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	La situazione che si presenta nelle scuole alla riapertura dell’anno scolastico consegna  a tutte le RSU una forte tensione determinata dalle iniziative minatorie del Ministero (della nota “sulle sanzioni” abbiamo gia detto) e, soprattutto nelle elementari, ma anche nelle medie, dalla possibile rimessa in discussione di decisioni già prese lo scorso anno su argomenti quali il tutor, i libri di testo, il portfolio ecc. Tali argomenti esulano in gran parte dai compiti contrattuali delle RSU, ma non vi è dubbio che le RSU sono oggi chiamate a sollecitazioni che vanno oltre lo specifico della contrattazione di scuola. 
D’altra parte lo stesso Ministero ha dovuto riconoscere di non poter procedere senza passare attraverso la contrattazione, e per fare ciò  ha persino modificato alcune ipotesi molto unilaterali sul tutor contenute nel DM 59 e nella CM 29 per approdare alle formulazioni più ambigue contenute nell’atto di indirizzo per la trattativa all'Aran. E’ sicuramente questo un effetto della battaglia condotta da insegnanti, genitori e sindacati. 
Ma l’atto di indirizzo è comunque una posizione di parte nell’ambito di una contrattazione e non la conclusione della trattativa. Esso inoltre è sbagliato nel momento in cui affronta la sola questione del tutor e non affronta tutte le questioni interessate dall’art. 43 del CCNL, le quali, tra l’altro, riguardano materna, elementare e media. E il tutto è pregiudicato dall’assenza di risorse che ha determinato la sospensione della trattativa. 
Nessuno perciò può sentirsi autorizzato a ritenere, né nella sostanza e tanto meno nella forma, l’atto di indirizzo una specie di circolare alle scuole  su cui chiamare i docenti alla gestione e le RSU alla contrattazione. Nessuno può sentirsi autorizzato a sovvertire le decisioni che i Collegi docenti hanno assunto sul tutor e anche sui libri di testo. 
Allo stesso modo non si possono imporre ai Collegi programmazioni su pezzi delle indicazioni, come ad esempio il portfolio, che persino la stessa CM 29 esclude dalla prescrittività, ammesso e non concesso  che di qualche prescrittività si possa parlare per qualche altro passo delle indicazioni stesse. 
E' bene che le RSU abbiano ben chiaro che nel merito di queste cose non esistono neppure per loro gli spazi per una contrattazione di scuola in presenza di una contrattazione centrale in corso e tanto più se a ciò corrisponde anche una decisione del collegio in senso contrario. Per quanto possibile è bene che facciano opera di chiarificazione sulle prerogative del Collegio docenti in merito all’organizzazione didattica e alla definizione di strumenti didattici. 


